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La presente variante riguarda l’aggiornamento dell’articolo 12.4 “Impianti di telecomunicazione” delle 

Norme Tecniche Oprerative del Piano degli Interventi, redatta ai sensi della  Circolare 12 luglio 2001 n. 

12 della Regione Veneto. 

 

Di seguito si riporta il testo vigente e il testo proposto in variante del citato articolo 12.4 delle Norme 

Tecniche Operative (NTO) vigenti del Piano degli Interventi del Comune di Cadoenghe. 
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TESTO VIGENTE 

 

 

12.4  Impianti di telecomunicazione 

Nelle tavole grafiche sono localizzate le opere e i servizi pubblici e di interesse pubblico, relative a reti 

e servizi di telecomunicazione esistenti, di cui al D. Lgs. n. 259/03 e successive modificazioni. 

L’ installazione di eventuali nuovi impianti, dovrà seguire i seguenti criteri: 

1. gli impianti e le infrastrutture funzionali alle reti e servizi di telecomunicazione vanno localizzate nel 

rispetto delle esigenze di tutela dell’ambiente e dei beni culturali, della salute pubblica, con 

particolare riguardo ai siti sensibili (attrezzature scolastiche, aree verdi di uso pubblico, ecc.), della 

sicurezza e degli obiettivi di pianificazione urbanistica, comunque in coerenza con le direttive del D. 

Lgs. 259/2003 ―Codice delle comunicazioni elettroniche‖ e della L. 36/2001 ―Legge quadro sulla 

protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici‖; 

2. è esclusa la localizzazione di nuovi siti in zone sottoposte a vincoli di cui al D. Lgs. n. 42/04 ad 

eccezione delle zone D o in aree destinate ad impianti di depurazione o cimiteri. 

Al fine dell’installazione degli impianti: 

a) le infrastrutture sono realizzate con materiali e tecnologie idonei ad assicurarne, anche sotto il profilo 

estetico, il miglior inserimento nell’ambiente e con sistemi strutturali tali da garantirne la sicurezza; 

in ogni caso i pali/tralicci devono essere dimensionati per ricevere gli impianti di almeno n. 3 gestori, 

allo scopo di favorirne, ove possibile, l’uso comune. Non è ammessa l’installazione di pali/tralicci con 

sbracci o ballatoi; 

b) deve essere utilizzata la migliore tecnologia per ridurre al minimo possibile l’esposizione della 

popolazione al campo elettromagnetico, in base ai principi di cautela e nel rispetto delle compatibilità 

ambientali; 

c) devono essere rispettati i limiti di inquinamento acustico per le immissioni di rumore prodotte 

dall’impianto; 

d) deve essere collocato, alla base del palo/traliccio, un cartello ben visibile che segnali la presenza dei 

sistemi radianti mascherati. 
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TESTO VARIANTE 

 

 

12.4  Impianti di telecomunicazione 

 

1. La presente norma fornisce gli indirizzi, i criteri e la disciplina di riferimento per assicurare il 

corretto insediamento urbanistico, territoriale ed ambientale degli impianti di telefonia mobile e 

dei ponti radio, minimizzando contestualmente l’esposizione della popolazione ai campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici, ai sensi dell’art. 8, comma 6 della legge n. 36/2001. 

 

2. Definizioni: 

a) esposizione: è la condizione di una persona soggetta a campi elettrici, magnetici, 

elettromagnetici, o a correnti di contatto, di origine artificiale; 

b) limite di esposizione: è il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, 

considerato come valore di immissione, definito ai fini della tutela della salute da effetti 

acuti, che non deve essere superato in alcuna condizione di esposizione della popolazione 

e dei lavoratori; 

c) valore di attenzione: è il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, 

considerato come valore di immissione, che non deve essere, superato negli ambienti 

abitativi, scolastici e nei luoghi adibiti a permanenze prolungate. Esso costituisce misura di 

cautela ai fini della protezione da possibili effetti a lungo termine e deve essere raggiunto 

nei tempi e nei modi previsti dalla legge; 

d) obiettivi di qualità sono: 

1) i criteri localizzativi, gli standard urbanistici, le prescrizioni e le incentivazioni per l'utilizzo 

delle migliori tecnologie disponibili; 

2) i valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, ai fini della progressiva 

minimizzazione dell'esposizione ai campi medesimi; 

e) elettrodotto: è l'insieme delle linee elettriche, delle sottostazioni e delle cabine di 

trasformazione; 

f) esposizione dei lavoratori e delle lavoratrici: è ogni tipo di esposizione dei lavoratori e delle 

lavoratrici che, per la loro specifica attività lavorativa, sono esposti a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici; 
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g) esposizione della popolazione: è ogni tipo di esposizione ai campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici, ad eccezione dell'esposizione di cui alla lettera f) e di quella intenzionale 

per scopi diagnostici o terapeutici; 

h) stazioni e sistemi o impianti radioelettrici: sono uno o più trasmettitori, nonché ricevitori, o un 

insieme di trasmettitori e ricevitori, ivi comprese le apparecchiature accessorie, necessari 

in una data postazione ad assicurare un servizio di radiodiffusione, radiocomunicazione o 

radioastronomia; 

i) impianto per telefonia mobile: è la stazione radio di terra del servizio di telefonia mobile, 

destinata al collegamento radio dei terminali mobili con la rete del servizio di telefonia 

mobile; 

j) impianto fisso per radiodiffusione: è la stazione di terra per il servizio di radiodiffusione 

televisiva o radiofonica. 

l) “sistema GSM”: sigla di global system mobile, sistema di telefonia cellulare caratterizzato 

dall’utilizzo della tecnologia digitale, permettendo la comunicazione di voce e dati; 

m) “sistema DCS”: sigla di digital cellular system, standard per la telefonia cellulare operante 

nella banda dei 1800 Mhz, consente l'utilizzazione dei telefoni cellulari con servizi aggiuntivi 

come trasmissione dati, collegamenti Internet, ecc; 

n) “sistema GPRS”: sigla di general packet radio service, sistema di trasmissione dati a 

commutazione di pacchetto, che integra la tecnologia della rete radiomobile con quella 

della rete internet; 

o) “sistema UMTS”: sigla di universal mobile telecommunications system, il sistema UMTS è in 

grado di gestire la posta elettronica, la navigazione in Internet a piena capacità grafica, la 

videotelefonia, il commercio elettronico e il trasferimento di dati e video in genere; 

p) “sistema LTE”: sta per Long Term Evolution ed è una tecnologia wireless a banda larga; 

q) “ponte radio”: l’apparecchiatura accessoria per gli impianti di telefonia mobile e di 

radiodiffusione televisiva e sonora, in una data postazione, necessaria ad assicurare il 

collegamento direttivo fisso punto-punto e puntomultipunto a servizio della trasmissione di 

flussi informativi; 

r) “microcella”: la stazione radio di terra del servizio di telefonia mobile destinata al collegamento 

radio dei terminali mobili con la rete del servizio di telefonia mobile con potenza in singola 

antenna non superiore a 5 Watt; 

s) “gap-filler”: impianto ripetitore di piccola potenza (potenza inferiore a 200 Watt), che funziona 

sulla stessa frequenza del trasmettitore al quale è collegato, impiegato per coprire le 

cosiddette “zone d’ombra”; 
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t)  “co-siting” e/o “collocazione”: istallazione di Stazioni Radio Base di più gestori su di uno 

stesso sito; 

u) “small cells”: piccoli apparati di telecomunicazione, sono più piccole rispetto alle antenne 

solitamente utilizzate nella telefonia mobile, hanno una portata che varia, a seconda delle 

condizioni ambientali, da poche decine di metri sino ad arrivare a coprire un'area dal raggio 

di 2 chilometri circa, permettono di rendere più efficiente l'utilizzo delle bande di 

trasmissione nello spettro radio. Sono importanti nello sviluppo di reti 3G e in quelle 4G 

LTE  e nell'implementazione delle reti di nuova generazione, le cosiddette reti 5G (o reti di 

quinta generazione), denominate anche  HetNet (Heterogeneuos Network, reti 

eterogenee), ovvero un mix di small cells e macro cells che riescono ad adattarsi 

dinamicamente alle mutevoli esigenze delle aree da servire; 

v) “modifica di un impianto esistente”: riconfigurazione della stazione radio base o 

dell’installazione nel suo insieme, compreso l’inserimento di parabole per ponti radio o altre 

parti di impianto connesse al servizio; 

w) “risanamento e bonifica di un impianto esistente”: per intervento di risanamento e di bonifica 

di impianti esistenti si intendono le operazioni condotte sugli impianti stessi o loro parti, ivi 

compresa la delocalizzazione, in grado di consentire: 

o il recupero dei valori limite o di qualità riferiti ai livelli di esposizione all’inquinamento 

elettromagnetico, a carico di uno o più ricettori esposti nelle condizioni del vigente 

quadro normativo e del presente regolamento, ove superati; 

o la compatibilità dell’inserimento paesaggistico dell’impianto attraverso interventi ed 

opere in grado di ridurre i fattori di impatto sul paesaggio visuale, sia a carico 

dell’ambiente urbano che dell’ambiente extraurbano; 

o la riduzione dei vincoli e dei condizionamenti, intesi come gradi di libertà delle direttrici 

di sviluppo urbanistico, sull’assetto del territorio. 

 

3. Obiettivi e finalità 

1. Gli obiettivi e le finalità che l’Amministrazione comunale intende conseguire sono: 

a) minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici generati a frequenze comprese fra 100 kHz e 300 GHz, di cui al 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2003 e successive modifiche; 

b) assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti; 

c) perseguire l’uso razionale del territorio, tutelando l’ambiente, il paesaggio e i beni naturali 

e culturali in quanto risorse non rinnovabili; 

d) disciplinare la localizzazione delle strutture per l’installazione di impianti fissi e ponti radio 

per la telefonia mobile, e le loro eventuali modifiche; 
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e) garantire un’adeguata ed efficiente gestione del servizio di telefonia mobile in quanto 

servizio di pubblica utilità. 

 

4. Criteri per la localizzazione dei nuovi impianti e per la riqualificazione dei siti esistenti 

1. Conformemente a quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale i soggetti 

interessati ad installare e/o mantenere impianti esistenti, devono mettere in atto tutte le 

misure idonee al perseguimento del principio di minimizzazione dell’esposizione ai campi 

elettromagnetici della popolazione e alla mitigazione degli impatti visivi, ove tecnicamente 

possibile. 

 

2. Le aree del territorio definite come preferenziali per l’istallazione degli impianti sono: 

 

a) in maniera prioritaria aree di proprietà dell’Amministrazione comunale; 

b) aree già servite da viabilità, al fine di evitare la realizzazione di nuove infrastrutture a 

servizio della postazione; 

c) aree inserite nelle Zone Territoriali Omogenee del Piano degli Interventi quali: 

– Infrastrutture per la mobilità; 

– Infrastrutture tecnologiche; 

– Zone Territoriali Omogenee per attività produttive, commerciali e direzionali; 

– Servizi pubblici di livello urbano quali cimiteri, attrezzature complementari alla mobilità, 

attrezzature per la raccolta dei rifiuti solidi urbani; 

– Verde pubblico e servizi pubblici di livello locale, ad esclusione dell’istruzione di base, 

attrezzature sanitarie ed assistenziali, residenze sanitarie per anziani, aree per il gioco 

dei ragazzi e dei bambini; 

– Zona Agricola con esclusione delle “Emergenze di natura paesaggistico-ambientale” e 

in aree con “Valori e tutele naturali”. 

 

3. Può essere consentita la localizzazione degli impianti in altre aree solo se tutte le precedenti 

localizzazioni risultino impossibili, inidonee o insufficienti a garantire la copertura dei servizi, 

da effettuarsi con apposita dimostrazione, con l’obbligo del rispetto delle aree e siti di cui al 

successive comma 5 della presente norma. 

 

 

5. Prescrizioni edilizie 

1. Sono da privilegiare, al fine di ridurre il consumo di suolo e per la riduzione del numero dei 

siti, compatibilmente con le esigenze di copertura delle zone servite dagli impianti stessi e 

nel rispetto dei limiti di legge e degli obiettivi di minimizzazione dell’esposizione della 

popolazione ai campi elettromagnetici: 
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a) l’accorpamento degli impianti su strutture di supporto comuni (cositing); 

b) l’alloggiamento degli impianti di telefonia mobile su strutture già esistenti quali pali per 

l’illuminazione stradale, sostegni per le insegne, torri faro, serbatoi idrici, ecc.. 

 

2. L’Amministrazione, per il conseguimento degli obiettivi di cui al comma precedente può 

prevedere apposite agevolazioni di natura economico-fiscale. 

 

3. I soggetti interessati ad installare e/o mantenere impianti di cui alla presente norma devono 

utilizzare la migliore tecnologia disponibile e praticabile al momento della richiesta, per 

ridurre al livello più basso possibile l’esposizione della popolazione ai campi 

elettromagnetici e l’impatto visivo. Tutti i nuovi impianti dovranno adottare tipologie 

costruttive tali da consentire l’eventuale successive installazione di altri impianti sul 

medesimo sito. 

 

4. Si applicano i principi di armonizzazione ed integrazione paesaggistica, intesi come 

l’insieme di azioni che permettono di ridurre l’impatto visivo dovuto agli impianti e 

l’attuazione di accorgimenti architettonici ottimali. Si tiene conto di tali procedimenti anche 

per gli impianti esistenti sui quali è possibile formulare ipotesi di restyling. Si elencano i 

seguenti possibili criteri progettuali: 

 

a) adottare tutti gli accorgimenti progettuali con l’obiettivo di rendere minime le altezze e le 

sezioni dei supporti; 

b) limitare sbracci, ballatoi o qualunque altro elemento di sostegno degli elementi radianti; 

c) ridurre al minimo scalette e supporti di servizio, nel rispetto delle relative norme di 

sicurezza; 

d) impiegare materiali e verniciature in grado di armonizzarsi con edifici o strutture limitrofe 

ed integrarsi nei coni visuali principali; 

e) adottare tutti gli accorgimenti al fine di ridurre la percezione visiva di altre strutture, come 

basi, shelter di alloggiamento della strumentazione tecnica, recinzioni o altri elementi 

integranti i progetti tecnici; il vano apparati dovrà essere realizzato in maniera tale da 

richiamare le tipologie edilizie locali ed inserirsi correttamente nell’ambiente circostante; 

f) adottare tutti gli accorgimenti ed i sistemi atti a mitigare l’impatto visivo e a preservare il 

paesaggio attraverso l’utilizzo di vegetazione arborea ed arbustiva; 

g) adottare opportuni mascheramenti ed integrazioni architettoniche. 

 

5. In quanto assimilati ad opere di urbanizzazione primaria, gli impianti sono soggetti a quanto 

previsto dal D.P.R.n.380/2001 e s.m.i.. 
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6. Gli impianti dovranno essere conservati e manutenuti con cura dai gestori sia per garantire 

l’efficacia delle misure di protezione adottate ai fini del contenimento delle emissioni dei 

campi elettromagnetici, sia per finalità di mitigazione dell’impatto visivo, estetiche e di 

decoro. 

 

 

6. Prescrizioni urbanistiche 

1. Fermo restando il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di 

qualità stabiliti per legge, nel rispetto del principio di precauzione, qualsiasi localizzazione 

deve tendere alla minimizzazione dell’esposizione umana alle onde elettromagnetiche nei 

siti sensibili; in particolare è fatto divieto di installare impianti su siti sensibili quali case di 

cura e di riposo, scuole di ogni ordine e grado ed asili nido, assistenza all’infanzia, 

assistenza ai disabili, oratori, parchi gioco, etc., ivi comprese le relative pertinenze. 

 

2. In caso di ristrutturazione completa ( nuovo impianto ) di impianti di telefonia mobile 

esistenti, installati su immobili di cui al comma precedente, gli impianti saranno oggetto di 

delocalizzazione in coerenza con le finalità delle presenti norme, previa individuazione, 

autorizzazione e attivazione contestuale di altro sito compatibile ai fini di una efficiente 

erogazione del servizio. 

 

3. Non è consentita l’installazione degli impianti su edifici costruiti abusivamente, che non 

abbiano ottenuto il titolo abilitativo edilizio in sanatoria. 

 

4. Nel caso di impianti esistenti da riqualificare, il Comune valuta con i gestori l'onere derivante 

dalle delocalizzazioni richieste qualora la delocalizzazione avvenga su sito di proprietà 

comunale. 

 

5. Al fine di individuare le aree in cui é fatto divieto di installare gli impianti di cui al presente 

articolo, viene allegata una planimetria con evidenziati i siti sensibili nel territorio comunale. 

La delimitazione dei siti sensibili in cui viene vietata l’installazione e/o la ristrutturazione a 

qualsiasi titolo di antenne per telecomunicazioni, trova origine nel luogo sensibile fino ad 

almeno 100 metri dallo stesso, in quanto anche lo spazio vicino è coinvolto nelle stesse 

esigenze di protezione trattandosi di zone logisticamente, ambientalmente e 

funzionalmente connesse in modalità inscindibile con le medesime esigenze di tutela 

oggetto delle presenti norme. 

 

 

7. Misure di tutela dell’ambiente e del paesaggio 
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1. In aree soggette a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 136 e art. 142 del D.Lgs. n. 

42/2004 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, l’installazione e la modifica degli impianti 

è subordinata all’acquisizione del parere favorevole degli organi competenti. 

 

2. Su immobili costituenti Beni Culturali ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004 Codice dei 

Beni Culturali e del Paesaggio, l’installazione e la modifica degli impianti è subordinata 

all’acquisizione del parere favorevole degli organi competenti. 

 

3. Non è consentita l’installazione di nuovi impianti in aree agricole ricadenti nelle “Emergenze 

di natura paesaggistico-ambientale” di cui all’art. 14 delle NTO del P.I.vigente e in aree con 

“Valori e tutele naturali”, secondo l’art. 22 delle NTO del P.I. vigente, a meno che il Gestore 

non dichiari espressamente e/o dimostri che da tale divieto discende l’impossibilità di 

realizzare una completa rete di comunicazione. 

 

4. Nelle aree di interesse storico, monumentale, architettonico, paesaggistico e ambientale, 

l’installazione degli impianti, ove consentita e previo acquisizione dei pareri. da parte degli 

organi competenti, deve adottare soluzioni tecnologiche e progettuali tali da mitigare 

l’impatto visivo. 

 

 

8. Installazioni provvisorie 

1. Possono essere rilasciate autorizzazioni ad installazioni provvisorie di impianti solo per 

prove tecniche di trasmissione e previo parere favorevole dell'ARPA Veneto e dell'Azienda 

A.S.L. e comunque per un tempo non superiore a 60 giorni. 

 

2. I soggetti interessati alla installazione di impianti mobili su carrato e/o impianti provvisori 

devono darne comunicazione al Comune almeno 30 giorni prima dell’effettivo inizio dei 

lavori indicando l'ubicazione dell'impianto, il tipo, il modello, le dimensioni e la ditta 

costruttrice di ciascuna antenna trasmittente, con indicate l'altezza dal suolo del centro 

elettrico dell'antenna, la frequenza utilizzata e la potenza massima immessa in antenna. 

 

3. Il Comune può chiedere al gestore una diversa collocazione degli impianti di cui al presente 

articolo nel rispetto dei propri criteri localizzativi e standard urbanistici. 

 

4. Detti impianti sono soggetti a controlli e monitoraggi. 

 

5. Gli impianti provvisori non devono superare in nessun caso i limiti di esposizione ed il 

rispetto del principio di minimizzazione così come previsto dalla normativa vigente e dale 

preenti norme. 
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6. L'istanza deve essere presentata al SUAP unitamente ad una cauzione a garanzia della 

rimozione dell'impianto alla scadenza del termine dei 60 giorni, e sarà autorizzata secondo 

le procedure previste. 

 

7. Qualora alla scadenza dell'autorizzazione l'installazione non sia rimossa, il Comune, previa 

diffida a provvedere entro il termine di 15 giorni, ordina l'incameramento della cauzione e la 

rimozione dell'impianto a cura dell'Amministrazione ed a spese del Gestore. 

 

 

9. Risanamento ambientale degli impianti 

1. In caso di superamento dei limiti di esposizione e dei valori previsti dalla normativa vigente 

il Gestore deve provvedere, a propria cura e spese, al risanamento dell'impianto. 

 

2. Le azioni volte al risanamento degli impianti sono effettuate con le modalità disposte dal 

Comune e nei tempi dallo stesso stabiliti, che comunque non possono essere superiori a 

trenta giorni dalla diffida nel caso del superamento dei limiti e valori di cui al comma 1. 

 

3. L'avvenuto risanamento deve essere provato tramite un'attestazione dell’ARPA Veneto 

relativa alle nuove caratteristiche dell'impianto. 

 

 

10. Controllo e vigilanza 

1. L’amministrazione comunale esercita le funzioni di controllo e di vigilanza sanitaria e 

ambientale per l’attuazione della legge 22 febbraio 2001 n°36, avvalendosi dell’ARPAV. 

 

2. Il Comune esercita le proprie competenze in materia di vigilanza e controllo di tipo 

urbanistico, edilizio e ambientale per l’attuazione delle presenti norme, avvalendosi della 

Polizia locale nonché dell’Arpav e del personale comunale preposto. 

 

3. Tutti gli impianti presenti sul territorio comunale devono essere sottoposti a controlli. Il 

controllo deve essere finalizzato a verificare il rispetto dei limiti di esposizione previsti dalla 

legislazione vigente ed il mantenimento dei parametri tecnici dell'impianto dichiarato dal 

gestore al momento della richiesta dell'autorizzazione. 

 

4. L'Amministrazione comunale attiva le risorse economiche necessarie allo svolgimento delle 

operazioni di controllo, anche attraverso programmi di monitoraggio in continua. 

 

5. I dati delle misure devono essere tenuti a disposizione delle autorità competenti alla 

vigilanza, registrati e pubblicizzati anche attraverso la rete civica in modo che possa essere 

letto da parte dei cittadini l'andamento delle emissioni. 
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6. Accertato, tramite il sistema di rilevamento di cui sopra, un livello di emissioni superiore ai 

limiti fissati dalla legislazione vigente, l'A.R.P.A. Veneto verificherà sul posto 1'effettivo 

livello di campo elettromagnetico e la sorgente che lo genera al fine dell’adozione, a cura 

dell'ente locale, di tutte le misure di salvaguardia della popolazione. 

 

7. Il personale incaricato dei controlli, munito di documento di riconoscimento dell’ente, può 

accedere agli impianti e richiedere ai gestori e ai proprietari i dati, le informazioni e i 

documenti necessari ad espletare le funzioni di vigilanza. 

 

 

11. Sanzioni 

1. Nel caso di accertato superamento dei limiti di emissione stabiliti dalla normativa vigente 

nella gestione degli impianti l’Amministrazione Comunale potrà adottare, in relazione alla 

gravità dell’infrazione segnalata e con adeguata motivazione, un provvedimento di 

sospensione dell’attività in forza delle competenze del Sindaco in materia di igiene e sanità 

pubblica. Sono fatte salve le sanzioni previste dalla Legge 36/2001 e dai relativi decreti di 

attuazione. 

 

2. Per quanto riguarda gli aspetti urbanistico-edilizi il regime sanzionatorio è definito dal D.P.R. 

n° 380/2001 e s.m.i. 

 

3. Per quanto riguarda gli aspetti ambientali-paesaggistici il regime sanzionatorio è definito dal 

D. Lgs n° 42/2004 e s.m.i. 


